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PIANO ZONALE DI ASSEGNAZIONE 

FONDO SOCIALE REGIONALE 2013 

PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 

 Criteri di assegnazione 

 Piano di sintesi/assegnazione 

 

 

 

APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEI SINDACI NELLA SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNI DELL’AMBITO SOCIALE 
 

CASTELLANZA – FAGNANO OLONA – GORLA MAGGIORE - GORLA MINORE – MARNATE - OLGIATE OLONA - SOLBIATE OLONA 
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PREMESSA 

Con D.G.R. 27.06.2013 n. X/326 viene assegnato all’ambito distrettuale di Castellanza il Fondo 

Sociale Regionale per l’importo complessivo di € 482.725,00, mantenendo anche per questa 

annualità il criterio di assegnazione al 50% su base storica ed al 50% su base capitaria. 

 

Il Fondo Sociale Regionale è destinato al finanziamento delle attività in corso calcolato sulle 

rendicontazione a consuntivo delle attività, delle spese e dei ricavi dell’anno 2012. 

 

Gli Enti Gestori pubblici e privati presentano all’Azienda Speciale Consortile Medio Olona Servizi 

alla Persona la richiesta di contributo utilizzando strumenti cartacei o informatici forniti dalla 

Regione. 

 

Secondo i criteri di riparto e modalità di utilizzo delle risorse del FSR (allegato “D” della citata 

D.G.R. di assegnazione), tale fondo è destinato al cofinanziamento dei servizi e interventi 

afferenti alle aree Minori, Disabili ed Anziani, privilegiando le situazioni caratterizzate da 

specifiche fragilità socio-economiche. 

 

Per accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale le Unità d’Offerta Sociali, già individuate 

dalla Giunta Regionale, dovranno essere in regolare esercizio (in possesso o dell’autorizzazione 

al funzionamento/dichiarazione inizio attività oppure, ai sensi della l.r. 3/08, avere trasmesso 

al Comune sede dell’Unità d’Offerta la Comunicazione Preventiva per l’esercizio). 

 

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI REGIONALI  PER I SERVIZI 

SOCIO-ASSISTENZIALI ANNO 2013 

Considerate le differenti esigenze, i Sindaci dopo un’attenta analisi stabiliscono di suddividere il 

Fondo Sociale Regionale nelle quote e nelle percentuali riportate nella seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si presentano di seguito i criteri di finanziamento per ogni Unità d’Offerta subordinate ai 

requisiti indicati in premessa ed alla suddivisione delle risorse economiche complessive. 

Si precisa che, come previsto dalla D.G.R. 27.06.2013 n. X/326, si costituirà un fondo di 

riequilibrio/riserva nella misura del 2% a copertura dei costi sostenuti all’interno dell’Azienda 

Speciale Consortile Medio Olona per i servizi sovracomunali appartenenti alle aree minori, 

anziani e disabili. 

 

FSR disponibile €   482.725,00   

   

Quote da erogare Contributi da ripartire % 

ai Comuni  €   296.037,02 61,33 

al privato sociale €   58.037,28 12,02 

all’Azienda Speciale Consortile 
per i servizi gestiti direttamente €   119.000,00 24,65 

Fondo di riserva (2%) € 9.650,70 2,00 
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AREA MINORI 

 

CENTRI RICREATIVI DIURNI  

 

Saranno finanziati i CRD pubblici e privati in base alla spesa sostenuta al netto degli introiti 

applicando una percentuale del 9,43% sul costo ammesso al finanziamento. 

 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI 

 

Il finanziamento sarà ripartito tra i servizi ADM comunali in base alle spese risultanti dai 

consuntivi al netto degli introiti applicando una percentuale del 14,75% sul costo ammesso al 

finanziamento.  

Si ritiene inoltre di destinare, come negli anni passati, un contributo fisso pari ad € 119.000,00 

a copertura dei costi di gestione del servizio da parte dell’Azienda Speciale Consortile Medio 

Olona. 

 

 

ALLEGATO 5 – MINORI IN COMUNITA’ E IN AFFIDO  

 

Il finanziamento sarà ripartito tra tutti i Comuni in base alle spese risultanti dai consuntivi, al 

netto degli introiti, sia per le  spese relative all’affido che per le spese relative alle rette 

sostenute per gli inserimenti dei minori in comunità applicando una percentuale del 14,75% sul 

costo ammesso al finanziamento. 

 

 

ASILI NIDO 

 

Saranno finanziati i nidi pubblici e privati in  base alla spesa, al netto degli introiti, applicando 

una percentuale del 11,48% sul costo ammesso al finanziamento per i nidi pubblici, ed una 

percentuale del 10% per i nidi privati.  

Si precisa che verranno esclusi dal finanziamento i nidi privati privi di convenzione con l’ente 

locale – Comune, o che presentino un bilancio in attivo. 

 

 

 

AREA DISABILI 

 

COMUNITÀ ALLOGGIO 

 

Il contributo verrà calcolato su base pro-capite considerando il numero degli utenti residenti 

effettivamente rendicontati, tenuto conto del limite di posti autorizzati. 

La quota pro-capite è stabilita in € 2.000,00 per gli utenti residenti in uno dei Comuni afferenti 

all’Ambito. 

 

 

S.F.A./C.S.E. 

 

Il contributo rimborserà una parte del costo del personale educativo e tecnico-laureato, 

riconoscendo una quota pro capite ad utente residente nei Comuni afferenti all’Ambito.  
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Tale modalità permetterà di continuare a coprire una parte del costo del personale e a 

riconoscere “un valore aggiunto” legato all’incremento dei frequentanti. 

La quota pro-capite è stabilita in € 1.000,00 per gli utenti residenti in uno dei Comuni afferenti 

all’Ambito. 

 

 

SADH 

 

Saranno finanziati i Servizi di Assistenza Domiciliare, effettuati da figure professionali quali  

ASA, OSS, OTA e/o  educatori professionali, svolti dai Comuni, sulla base dei consuntivi 

rendicontati, al netto degli introiti, applicando una percentuale del 14,75% sul costo ammesso 

al finanziamento. 

I servizi complementari (servizio pasti, lavanderia e stireria destinati agli stessi utenti) non 

dovranno superare il 60% del costo del personale.   

 

 
AREA ANZIANI 

 

SAD 

 

Saranno finanziati i Servizi di Assistenza Domiciliare, effettuati da figure professionali quali  

ASA, OSS, OTA e/o  educatori professionali, svolti dai Comuni, sulla base dei consuntivi 

rendicontati, al netto degli introiti, applicando una percentuale del 14,75% sul costo ammesso 

al finanziamento. 

I servizi complementari ( servizio pasti, lavanderia e stireria destinati agli stessi utenti) non 

dovranno superare il 60% del costo del personale.   

 

 

PRECISAZIONE 

Per l’area Integrazione Lavorativa, borse lavoro e tirocini, in attesa di maggiori indicazioni da 

parte dei competenti uffici regionali per poter finanziare tali progetti con il Fondo Sociale 

Regionale, ci si riserva di modificare le percentuali sopra indicate per le varie aree, per poter 

finanziare gli stessi progetti in base ai costi effettivamente sostenuti da ogni singolo Comune, 

al netto di eventuali introiti, destinando una percentuale pari al 10% del finanziamento 

ammesso, e un  contributo fisso pari ad € 30.000,00 a copertura dei costi di gestione del 

servizio NIL distrettuale, da parte dell’Azienda Speciale Consortile Medio Olona, abbassando la 

quota destinata per l’ADM distrettuale. 
 

 

 

Inoltre, così come richiesta dalla DGR 326/2013 si stabilisce che la quota di anticipazione dei 

contributi, agli enti gestori dei servizi, sarà pari all’80% del finanziamento assegnato, così 

come l’anticipazione dell’ASL.   

 

 

 


